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Il Rotary Club di Gorizia 
compie 75 anni
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Il 3 ottobre il Presidente Stefano Battista 
ha consegnato una targa da parte del nostro 
Club al Presidente del Rotary Club di Gorizia 
Francesco Delli Zotti in occasione del 75° an-
niversario della costituzione del Club.

Villaggio Barcolana
 Il 7 ottobre, presso lo stand del Comune-

Servizi Sociali, alla presenza dell’Assessore 
alle Politiche Sociali e Welfare del Comune di 
Trieste Massimo Tognolli, i 3 Rotary Club Trie-
stini hanno illustrato le loro molteplici attività 
in ambito sociale, dando lo spunto per futuri 
percorsi comuni con l’attività pubblica.

Nuovi soci
Andrea Sceusa è nato a Trieste il 22 maggio 1993. Ha sempre vissuto qui fino al conseguimento della ma-
turità, che ha ottenuto frequentando il Liceo Scientifico G. Oberdan. Appena diplomato si è trasferito a Pavia 

per frequentare la facoltà di Ingegneria e, dopo due 
anni, ha deciso di cambiare percorso di studi. Con-
clusa l’esperienza lombarda, si è laureato nel 2017 in 
Relazioni Pubbliche presso l’Università degli Studi di 
Udine e successivamente, ha svolto un tirocinio post 
laurea presso il dipartimento di Matematica, Informati-
va e Fisica della stessa Università.
Da fine 2018 a marzo 2020 ha vissuto a Firenze e in 
questo periodo ha concluso un Master in Fashion and 
Luxury Brand Management presso l’Istituto Marangoni 
che gli ha permesso di lavorare in un’azienda di abbi-
gliamento di Firenze per un anno, al termine del quale 
è rientrato a Trieste. Dal 2020 ad oggi svolge il ruolo 
di Key Account Manager presso L’Ippogrifo, agenzia 

di consulenza marketing e commerciale specializzata nel B2B. Il suo ruolo consiste nel gestire i vari progetti in 
essere con i clienti e coordinare l’attività dei colleghi.
Ha varie passioni, le tre principali sono lo sci, la navigazione a vela e la motocicletta. Il mondo Rotary non gli è 
nuovo, ha iniziato a frequentare il Rotaract Club Trieste nel 2014 come aspirante per poi entrare a farne parte 
nel 2015. Da allora ha ricoperto prima la carica di consigliere per poi essere eletto presidente nell’anno sociale 
2022/2023. L’esperienza con il Rotaract è stata molto formativa e ha instillato i valori Rotariani che condivide e 
vuole promuovere.

Benvenuto nel nostro Club!
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Breve guida alla degustazione dei vini
Hotel Double Tree by Hilton, 11 ottobre 2023
Relatore: Gianluca Tombacco

 Gianluca Tombacco, somelier e proprietario della nota Enoteca “Bischoff” questa sera ha iniziato 
i presenti alla degustazione del vino per riuscire a valutarne la sua qualità ed imparare a conoscerlo e 
a capirlo attraverso l’esame visivo, olfattivo e gustativo.    

“L’Enoteca Bischoff è tra le più antiche a Trieste e nel mondo. Giunta al 240° anno dalla fondazio-
ne, vanta una cantina con 2500 etichette italiane. Dalla vigna al bicchiere, Bischoff cura ogni partico-
lare del vino. 

Oltre ai vini, Bischoff propone un’ampia 
selezione di birre, liquori e distillati prove-
nienti dall’Italia e da tutto il mondo. “Sele-
zioniamo ed incontriamo personalmente i 
produttori”.    

Bischoff provvede al trasporto con tutti 
gli accorgimenti indispensabili per preser-
vare al meglio le bottiglie. Nei magazzini di 
via Caboto, completamente interrati e cli-
matizzati, lo stoccaggio avviene in ambien-
te protetto ed alla giusta temperatura. Nei 
negozi Bischoff si trova l’assistenza attenta 
di esperti sommelier, costantemente aggior-
nati. Per ogni occasione sapranno suggeri-
re i vini più adatti e gli abbinamenti tra cibi e 
bevande. Oggi l’enoteca Bischoff vanta un 
imponente assortimento di vini prestigiosi e 
bottiglie da collezione come i Madera di fine 
‘700. E poi ancora 700 etichette estere, 200 
tra spumanti e champagne, 1000 tra distilla-
ti e liquori, accessori professionali.”

L’enoteca Bischoff fu fondata nel 1777 
da un cittadino svizzero, Antonio Bischoff, 
giunto a Trieste per cogliere le opportunità 
commerciali offerte dal Porto Franco, sta-
tus appena concesso alla città da Carlo 
d’Asburgo nel 1719. 

L’enoteca Bischoff ha attraversato in-
denne epoche difficili ed ha celebrato nel 
1977 il suo secondo centenario, con la 
fortuna di poter esporre, assieme ad altri 
cimeli, una rara collezione di bottiglie di 
Malaga Stravecchio, ritrovate fortunosa-
mente insabbiate dal 1800 nei sotterranei 
del negozio di via Mazzini nell’inverno del 
1976, durante dei lavori resi necessari dai 
danni causati da un’eccezionale alta ma-
rea. Lo storico Malaga fu anche oggetto 
di un’esposizione presso la celebre casa 
d’aste Christie’s, come testimoniano i do-
cumenti dell’epoca.

      Nunzio Minniti
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Festa dell’olio del pane e del vino
Gračisče (Slo), sabato 14 ottobre 2023

 Anche quest’anno gli amici del Rotary Club 
di Capodistria hanno organizzato la tradizionale 

Nunzio Minniti

“Festa dell’olio del pane e del vino” i cui proventi 
vanno a favore del Rotary Camp “Ancarano”. 

Per il Club di Trieste Alto Adriatico erano pre-
senti il Presidente Stefano Battista, l’Incoming 
President Daniela Pallotta, il Past President Ilea-
na Bussani con Roberto, Erica Colonna, Stefano 
Rivoltella, Andrea Frassini con Lucia e Nunzio 
Minniti con Antonella. 

Ha partecipato all’incontro anche il Presidente 
del R.C. Codroipo-Villa Manin Susanna Salvador 
con alcuni soci ed un gruppo di soci del Rotary 
Club Inglese di Nailsworth. Quest’anno la “loca-
tion” per lo svolgimento della festa è stata la Mas-
seria Razman di Gračisče (Slo).

Dopo il brindisi di benvenuto, visita della can-
tina e passeggiata per raggiungere una torre di 
osservazione da cui si ha una magnifica vista fino 
al golfo di Trieste. Si è svolto quindi il pranzo al-
lietato dalla musica dal vivo di un’arpa.

Nel pomeriggio si è svolta un’asta di bottiglie 
di vino e di olio della cantina Razman e di quadri, 
il cui ricavato è andato a favore del service.
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Sognavo di diventare campione:
il giorno in cui ho iniziato a crederci

Hotel Double Tree by Hilton, 18 ottobre 2023
Relatore: Luca Chiancone

Luca Chiancone, pugile professionista ed imprenditore digitale, è nato a Trieste il 10/10/1997. A 15 anni, duran-
te il percorso di studi al Liceo Artistico E. e U. Nordio, ha iniziato la carriera agonistica nel mondo del pugilato 
dilettantistico. In questi 5 anni, vince 5 titoli regionali 
nella categoria dei pesi medi e una medaglia di bron-
zo ai campionati italiani assoluti. Con la conclusione 
del percorso liceale, decide di iscriversi presso l’ISIA 
Roma di Pordenone dove inizia il corso di Design del 
Prodotto Industriale. Parallelamente, debutta ufficial-
mente nel mondo professionistico nella categoria dei 
medi (72.5 Kg). Durante l’ultimo anno di laurea, deci-
de di aprire la sua attività nel mondo digitale. Questo 
grazie ad un percorso di studi che gli ha permesso di 
acquisire le competenze necessarie nell’ambito dell’il-
lustrazione 2D, progettazione 3D e comunicazione 
del prodotto. L’obbiettivo: permettere a piccole, medie 
e grandi imprese di approcciarsi al mondo del social 
marketing costruendo un’identità digitale coerente con 
i valori dell’azienda e che possa offrire, a prescindere 
dal tipo di realtà, un coordinato comunicativo di quali-
tà. Attualmente, gestisce l’agenzia e procede con la sua carriera nell’ambito pugilistico dove, recentemente, ha 
conquistato il titolo italiano dei pesi medi, 58 anni dopo Benvenuti, quindi 3° titolo italiano dei pesi medi conqui-
stato da un triestino dopo Tiberio Mitri e Nino Benvenuti.

Durante la serata ho raccontato la mia storia: 
il perché ho iniziato a praticare il pugilato, come 
ho affrontato sconfitte e vittorie e quale è stato il 
motore per riuscire a raggiungere il tetto d’Italia e 
confermarmi attualmente come campione d’Italia 
e 45° al mondo. 

Ho raccontato come la mia famiglia e le per-

sone a me care vivono il mio rapporto con uno 
sport estremo e affascinante come la boxe.

Trieste è storicamente una città che ha segna-
to la storia pugilistica italiana. Grandi campioni 
hanno compiuto imprese memorabili che tutt’oggi 
sono di ispirazione per i più giovani. Uno di questi 
giovani sono io. Nessun talento, ma estrema de-

dizione al lavoro, 
alla costanza ed 
alla disciplina. 

Da giovanis-
simo pugile “per-
dente”, ho ini-
ziato a crederci 
un po’ di più fino 
a diventare, lo 
scorso aprile, il 
nuovo campione 
italiano dei pesi 
medi, tra dubbi, 
paure, ma sem-
pre con molta 
passione.

Luca Chiancone
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Piergiorgio Casotti:
“Uppa - Cronache dalla Groenlandia dell’Est”

Hotel Double Tree by Hilton, 25 ottobre 2023
Relatore: dott. Alberto Gaffi

Alberto Gaffi è nato a Roma il 4 Dicembre 1966 ed ivi residente, coniugato dal 2004 con una figlia.
Formazione e attività pubblica: 1982/1985, alunno del Liceo Collegio Nazareno di Roma, su incarico dall’Ac-

cademia degli Incolti partecipa alla catalogazione del 
fondo antico dello stesso Collegio. 1983/91, collabora 
con diversi articoli alle pagine culturali del quotidiano 
DC “Il Popolo” e del settimanale DC “La Discussione”. 
1985 ottiene il diploma scientifico presso il Collegio 
Nazareno di Roma. 1992, laurea in Architettura (indi-
rizzo urbanistico). 1989/1994, consigliere circoscrizio-
nale al Comune di Roma, eletto nelle liste della DC. 
1997, la laurea in Sociologia (indirizzo comunicazione) 
entrambe all’Università “La Sapienza” di Roma. 
Dal 1992 al 2004 viene eletto alla presidenza della 
Proloco di Monte Argentario e organizza i salotti lette-
rari con Giorgio Saviane nella Fortezza di Porto Santo 
Stefano.
Esperienze volontarie in campo ambientale: 1980/84, 

corso avanzato di ornitologia del WWF (socio fino al 1999). 1985, fonda e dirige la sezione ambientale dell’Ac-
cademia degli Incolti, occupandosi degli incontri culturali “L’uomo ed il creato” (in collaborazione con l’ENEL), 
sviluppando con Sergio Quinzio diversi incontri a Roma e il premio “Cantico delle creature” ad Assisi. 2004, vie-
ne nominato dal Presidente della Regione Lazio consigliere nel Parco Regionale di Veio, come rappresentante 
della Provincia di Roma. 
Occupazioni lavorative: 1992 al 2000, presiede la cooperativa GeoStudi, svolgendo molte analisi di valutazione 
d’impatto ambientale (VIA), consolidamenti e ricerche in tutta Italia. 1994 al 1997, assicuratore, sub-agente di 
città a Roma dell’Ina-Assitalia. 1992 al 2003, fonda e dirige la società editrice Accademia degli Incolti, pubbli-
cando diverse riviste e collane editoriali. 2004 al 2021, fonda e dirige la società editrice Gaffi editore in Roma 
che prosegue e amplia il precedente lavoro. 2013 al 2023, amministra la casa editrice ITALO SVEVO di Trieste, 
la rifonda e la amplia nel mercato anche internazionale (Francia, Austria e Slovenia), ottenendo dal MISE per la 
ITALO SVEVO il riconoscimento di Marchio Editoriale storico di rilevanza nazionale.

Questo libro nasce da dieci anni trascorsi 
dall’autore nella Groenlandia dell’est. È il raccon-
to di una disperazione corale e sociale, endemi-
ca, attraverso il quotidiano di Ole, Elvira, Hans, 

Michael, Hilda, Gerda e di tanti altri amici e cono-
scenti. Non è un libro esotico, un canonico repor-
tage d’esplorazione del grande Nord, è piuttosto 
la ricomposizione di memorie e diari di viaggio 

scritti in prima persona, di riflessioni, 
interviste e analisi che cercano di ritrar-
re un quadro umano, storico e sociale 
il più possibile neutrale, privo di giudi-
zi morali. Questa è la storia mutevole 
di una speranza, che a volte assume 
la forma della sopravvivenza e, altre, 
quella della resa. «Le pagine di que-
sto prezioso diario non hanno pretese 
scientifiche. Sono il racconto della Gro-
enlandia dell’est attraverso gli incontri, 
le esperienze e i drammi maturati negli 
anni trascorsi in una terra desolatamen-
te splendida. In una prigione intrinseca 
di libertà che qualcuno considera casa.
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Piergiorgio Casotti è nato a Reggio Emilia nel 1972. 
Nel 2004 inizia a seguire il suo interesse per le arti visive 
studiando fotografia al Pratt Institute di New York. Dopo 
alcuni anni come fotografo di moda sceglie di dedicarsi 
alla fotografia documentaria impegnandosi in progetti di 
lungo termine che indagano le relazioni tra spazio, indivi-
dui e territorio.

“Scrivo questo diario a distanza di anni, ma è 
stato necessario un distacco per far sedimentare 
memorie visive spesso frammentate. Per ricostrui-
re una geografia umana il più possibile neutrale. Le 
pagine che seguono non hanno pretese scientifiche 
o sociologiche. Sono il racconto della Groenlandia 
dell’Est attraverso gli incontri in quella terra desola-
tamente splendida. In quella prigione mascherata da 
libertà che più volte ho considerato casa.”

                                               Nunzio Minniti

Conclusione service “strumenti musicali”
Grazie ad un idea del Prof. Milella, docente di 

strumenti a fiato del Conservatorio Tartini, appro-
vata dalla  Presidenza del Conservatorio, è sta-
to possibile individuare degli strumenti, non più 

adatti agli accademici del Conservatorio, da ripri-
stinare e restaurare  per donarli al Liceo Musica-
le Carducci Dante e all’Istituto Comprensivo “Ai 
Campi Elisi” di Trieste ove giovani appassionati 

di musica possano essere favoriti nell’avvio dello 
studio degli stessi utilizzando questi esemplari  di 
valore. 

Il nostro Club ha appoggiato l’iniziativa di-
chiarandosi disponibile ad affrontare la spesa 
relativa e ha sponsorizzato il restauro di due 
clarinetti, due flauti, un ottavino ed un corno, 
nonché l’acquisto di un nuovo corno.

Nell’aula magna del Conservatorio Tartini, 
martedì 24 ottobre, si è svolta la cerimonia di 
consegna degli strumenti ai responsabili dei 
due istituti nel corso della quale sia la Presi-
dente Dado che le due dirigenti scolastiche 
hanno ribadito l’importanza della collaborazio-
ne fra le varie associazioni che perseguono 
lo stesso fine di promulgazione della cultura 
musicale ed hanno ringraziato il Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico per l’attenzione e la di-
sponibilità che ha sempre prestato verso que-
ste iniziative.

    Ileana Bussani
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Protezione del Patrimonio nei Passaggi Generazionali
Hotel Double Tree by Hilton, 8 novembre 2023 - Relatore: dott. Marzio Albonico

Marzio Albonico si è laureato all’Università degli Studi di Brescia - Facoltà di Giurisprudenza 2016-2017, Master 
Universitario di 2° Livello in: Governance del Patrimonio e Gestione del Passaggio Generazionale. Diploma 

con 110 e lode. Università Commerciale Luigi Bocconi 
Milano – Facoltà di Economia Laurea in Economia e 
Commercio (vecchio ordinamento) – Corso di Laurea 
in Economia Aziendale – indirizzo Organizzazione. 
Laurea con pieni voti. Luiss Guido Carli - Roma 2018: 
Corso “Family Business. Università degli Studi di Bre-
scia - Facoltà di Giurisprudenza 2019: Corso di per-
fezionamento “Wealth Management”. Università degli 
Studi di Brescia - Facoltà di Giurisprudenza 2022: 
Corso di perfezionamento “La consulenza specialisti-
ca nella governance del patrimonio”.
Lavora in Banca Generali, sede di Milano, dal 2009. 

Dal 2018 è il responsabile del servizio di consulenza sui temi della protezione del patrimonio e della pianificazio-
ne del passaggio generazionale, con un team di 7 persone. Si occupa di aiutare le persone a capire e scegliere 
gli strumenti e le strutture più appropriate per possedere, proteggere e trasmettere il patrimonio, finanziario, 
aziendale, immobiliare, artistico e legato al mondo delle passioni.
Dal 2021 siede in Consiglio di Amministrazione di GENERFID SPA (società fiduciaria del gruppo Banca Gene-
rali) e dal 2023 ne è divenuto il Presidente. Partecipa alla commissione Wealth Advisory presso AIPB - Associa-
zione Italiana Private Banking.
È appassionato di volo (il più grande rimpianto è non aver fatto il pilota), ma per abbracciare la sostenibilità si 
limita ad utilizzare il simulatore. Adora l’acqua, sia in forma liquida (è nuotatore master, con predilezione per le 
gare in acque libere) che in forma di cristallo di neve. Ama fare escursionismo in montagna.

Quali sono le cose da sapere, evitare e prefe-
rire per tramettere la ricchezza accumulata in una 
vita ai propri eredi? È questa la domanda a cui 
ha risposto il nostro ospite Dott. Marzio Albonico, 
esperto in materia e responsabile del Family Pro-
tection di Banca Generali e presidente di Generfid.

 Ovviamente lo strumento principe è il testa-
mento che però va curato molto attentamente 
nella sua stesura per evitare errori che compro-
mettono i nostri desiderata.

Esistono però anche altri strumenti da poter 
utilizzare non solo per tramettere agli eredi il pro-
prio patrimonio, ma anche per proteggerlo in vita. 
Ad esempio i patti di famiglia, i Trust, le fiduciarie, 
le polizze vita etc. Strumenti che, sia ben chiaro, 
non possono essere usati in modo illegittimo e 
spesso sono accompagnati da “luoghi comuni” 

che il dott. Albonico ha voluto smontare uno ad 
uno nella sua relazione.

Attenzione particolare è poi stata apposta sul 
tema delle donazioni in vita che spesso possono 
creare problemi postumi sia nei confronti degli 
eredi sia dal punto di vista della tassazione. Alcuni 
esempi presentati durante lo speech hanno fatto 
capire ai soci quanto questo aspetto sia rilevante.

A proposito di tassazione ci si è prima soffer-
mati sulle esenzioni che possiamo qui riassumere 
per le seguenti categorie: alle donazioni di beni di 
modico valore (art. 783 c.c.); nei casi di donazioni 
o di altre liberalità collegate ad atti concernenti il 
trasferimento o la costituzione di diritti immobilia-
ri ovvero il trasferimento di aziende, qualora per 
l’atto sia prevista l’applicazione dell’imposta di re-
gistro, in misura proporzionale o dell’imposta sul 
valore aggiunto; se a favore dello Stato e sue ar-
ticolazioni; di enti pubblici e di fondazioni o asso-
ciazioni legalmente riconosciute, che hanno come 
scopo esclusivo l’assistenza, lo studio, la ricerca 
scientifica, l’educazione, l’istruzione o altre finalità 
di pubblica utilità; di ONLUS e fondazioni; di mo-
vimenti e partiti politici; le indennità di «mancato 
preavviso»; «TFR», «le indennità spettanti per 
diritto proprio agli eredi in forza di assicurazioni 
previdenziali obbligatorie o stipulate dal defunto»; 
i beni culturali, a condizione che siano stati sot-
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toposti a vincolo (c.d. «dichiarazione di interesse 
culturale») prima dell’apertura della successione 
e siano stati assolti gli obblighi di conservazione e 
protezione (se successivo, per i soli beni immobili, 
riduzione imponibile del 50%); titoli debito pubbli-
co italiano, equiparato, UE e SEE e relativo pro 
quota in fondi OICR/SICAV; PIR (piano individua-
le di risparmio); trasferimento di aziende e quote 
sociali, al ricorrere di determinate circostanze.

Mentre per quanto riguarda i beni che vengo-
no sottoposti alla tassazione, quest’ultima dipen-
de dal grado di parentela dell’erede.  Si va dal 4% 
per il coniuge o i parenti in linea retta (con una 
franchigia di 1 milione di euro) passando per il 6% 
per fratelli e sorelle e arrivando all’ 8% per i sog-

getti non legati da parentela con il de cuius. Va 
sottolineata la tassazione italiana di favore rispet-
to ad altri stati europei. In particolare in Germania 
e in Francia la tassa di successione è molto più 
alta e può raggiungere il 30% a Berlino e il 40% 
per gli eredi francesi.

In soldoni, nel caso di una eredità di 2,4 mi-
lioni tra beni immobili e mobili lasciati 2/3 ai figli e 
un terzo al proprio coniuge, in Italia si paga attual-
mente 64.000 euro contro i 315.000 euro della 
Germania e gli oltre 784.000 euro della Francia. 
La domanda conclusiva da porsi è quindi se il 
nostro paese continuerà ad essere un paradiso 
fiscale per gli eredi.

    Stefano Battista

Il nostro mare e gli alieni del Terzo Millennio
Hotel Double Tree by Hilton, 15 novembre 2023 - Relatore: dott. Saul Ciriaco

Naturalista e appassionato di fotografia subacquea Saul Ciriaco è autore e coautore di numerosi articoli scienti-
fici ed alcuni libri sulla flora e fauna del mare. È socio e Vice Presidente della Cooperativa di ricerca Shoreline, 
insediata in Area Science Park. Ricopre il ruolo di responsabile delle attività di monitoraggio in mare dell’Area 
Marina Protetta di Miramare, dove coordina progetti di 
ricerca scientifica e sviluppo. 
Svolge inoltre attività di consulenza ambientale per di-
verse Aree marine protette, ONG e Istituti di ricerca. 
Negli ultimi anni, ha sviluppato competenze nel ripri-
stino ambientale di habitat e specie protette, come le 
alghe brune, le fanerogame e Pinna nobilis, parteci-
pando con successo a diversi progetti europei. Dopo il 
suo arrivo a Trieste, anche lui è un “alieno”, si è dedi-
cato allo studio delle specie alloctone, concentrandosi 
in particolare sui pesci e sui macro-invertebrati marini.

Negli ultimi decenni, il fenomeno dell’invasio-
ne delle specie aliene nei nostri mari ha assunto 

una crescente rilevanza scientifica e ambientale. 
Queste specie, che arrivano da noi attraverso 
mezzi come il trasporto navale, il rilascio acci-
dentale, o con l’apertura di canali come accaduto 
con Suez, se sono competitivi rispetto alle specie 
locali, iniziano a colonizzare il nostro mare. 

Spesso l’adattabilità di queste specie e la 
mancanza di predatori naturali nel nuovo ambien-
te li portano ad una rapida proliferazione, causan-
do potenziali squilibri negli ecosistemi marini lo-
cali. Le conseguenze dell’introduzione di specie 
aliene possono essere diverse. A volte portano 
all’estinzione locale di specie indigene, altre pos-
sono influenzare negativamente le attività umane 
come la pesca e il turismo. Ad esempio, alcune 
specie di alghe invasive possono soffocare i fon-
dali marini, alterando gli ecosistemi di cui dipen-
dono la pesca locale e il turismo subacqueo. 

Di fronte a questa sfida, il monitoraggio è cru-
ciale, ma ancor di più lo è una gestione del mare 
più attenta e oculata. Educare e coinvolgere le 
comunità locali sono passi cruciali per mitigare gli 
impatti delle specie invasive e proteggere la bio-
diversità marina per le generazioni future.

    Saul Ciriaco
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Assemblea ordinaria
Mercoledì 22 novembre 2023

“Un anno pieno di soddisfazioni”. Questo è l’augurio che facciamo al Presidente eletto, con voto 
unanime e con un fragoroso applauso, per l’anno sociale 2025-2026 Carmine Pullano. 

Come prevede il regolamento, il Presidente Incoming 2024-2025 Daniela Pallotta ha presentato, 
per l’approvazione dei soci, i componenti del proprio Direttivo, accolti con un applauso. Gli incarichi 
dirigenziali della presidenza 2024-2025 sono risultati i seguenti:

Vicepresidente: Lorenzo Capaldo, Segretario: Stefano Rivoltella, Tesoriere: Erica Colonna,
Prefetto: Andrea Filipponi

Consiglieri:
Serena Barettin, Giancarlo Cortellino, Grazia Di Leo, Tanja Kosmina, Marco Marinaz, Riccardo Novacco

Presidenti di Commissione: 
Amministrazione e Bilancio:  Erica Colonna
Azione Giovanile:   Stefano Rivoltella                                
Comunicazione e PR:  Daniela Pallotta
Effettivo:    Grazia Di Leo
Formazione:    Lorenzo Capaldo
Progetti:    Stefano Battista
Rotary Foundation:   Carmine Pullano

Delegati:
Commissione D.E.I.:   Serena Barettin
Rotaract e Interact:   Andrea Filipponi

Referenti:
Bollettino:    Nunzio Minniti
Sito e Social:    Paolo Crociato

Ovviamente faranno parte del Direttivo 2024/2025 Stefano Battista, in qualità di Past President e 
Carmine Pullano in veste di Incoming President. 

Buon lavoro a tutti!
           Nunzio Minniti
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Prospettive finanziarie e dell’economia globale
secondo J.P. Morgan

Hotel Double Tree by Hilton, 29 novembre 2023
Relatore: dott. Lorenzo Ferrari

Lorenzo Ferrari è nato a Modena il 12.10. 1989. Dopo 
il liceo scientifico si è laureato in economia presso 
l’università di Modena. Nel 2014 ottiene un master 
all’Università Bocconi sul ruolo del Trustee nel private 
banking e nel “family office”.
Lavora dal 8/2014 al marzo 2015 presso la Bank of 
New York – Mellon nella loro filiale di Milano
mantenendo i rapporti tra la banca e altre istituzioni 
finanziarie italiane. Nel 2015 approda in J.P. Morgan 
Asset Management come analista e a supporto del 
team di distribuzione per istituzionali e clienti private. 
Dal gennaio 2016 è diventato “Client Advisor” per pri-
vate bankers in Italia e cura i rapporti tra JPM e le 
principali banche italiane.

I nostri strategist parlano di effetto “Rasputin” 
per spiegare la resilienza dell’economia globale 
e dei mercati azionari a fronte del ciclo di rialzi 
delle banche centrali più veloce mai registrato. La 
leggenda narra che Rasputin fu avvelenato con il 
cianuro, colpito da colpi di pistola e poi annegato 
prima di soccombere ai nobili russi che cercava-
no di porre fine alla sua influenza sullo zar.

Quando guardiamo alla resilienza globale 
sembra proprio che nonostante i 500/400 punti 
base di rapido inasprimento delle politiche negli 
Stati Uniti/Europa (dal 2021 circa il 95% delle 
banche centrali mondiali ha aumentato i tassi, an-
che più che durante lo shock inflazionistico degli 
anni ’70), e nonostante una ripresa cinese molto 
tiepida, il terzo trimestre globale segnerà anco-
ra una crescita del PIL globale robusta e l’indice 
MSCI World azionario che si avvicina al più 20% 
da inizio anno.   

Come possiamo spiegarlo? Il punto di parten-
za più ovvio: il calo auspicato delle spinte infla-
zionistiche e delle misure correlate si è avverato 
costantemente per tutto l’anno e senza grandi 

sorprese. Oggi l’inflazione primaria è pari al 3.2% 
di fine luglio, leggermente salita dal 3,0% del 
mese precedente per effetto dell’aumento della 
componente energetica e questo sta dimostrando 
che la ricetta delle banche centrali sta funzionan-
do. Ma ci sono anche altri fattori che vale la pena 
esaminare che sono alla base dei uno scenario 
bull di alcuni investitori. Le banche centrali hanno 
rimosso solo circa un terzo degli 11.000 miliardi di 
dollari di liquidità globale creata nel 2020/2021; in 
altre parole, c’è ancora molta liquidità nel sistema 
e il costo del denaro non è proibitivo, le banche 
centrali hanno revocato solo circa il 35% degli sti-
moli monetari di emergenza post pandemia. Le 
politiche industriali e fiscali di Biden compensano 
parte dell’effetto frenante derivante dall’aumento 
dei tassi ufficiali; si pensi, per esempio, alle misu-
re di sostegno per il rincaro energetico in Europa 
che vanno esattamente nella direzione opposta 
della politica austera delle banche centrali, negli 
US la politica fiscale  è diventata espansiva (chip 
act, inflation reduction act, infrasctructure bill): 
l’ultimo deficit fiscale non è lontano dal picco di 
deficit registrato durante la crisi finanziaria del 
2009. Molte società statunitensi ed europee han-
no esteso la durata delle passività e godono dei 
livelli di spesa per interessi più bassi degli ultimi 
decenni; la spesa per interessi aziendali sta dimi-
nuendo mentre la Fed sta alzando i tassi, anche i 
costi del servizio del debito delle famiglie statuni-
tensi sono bassi; un motivo: i mutui residenziali in 
essere sono pari al tasso medio di circa il 3,6%, 
immunizzando molti proprietari di case dal picco 
dei tassi ipotecari. I risparmi accumulati durante 
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la pandemia, sono in diminuzione sensibile ma 
ancora superiori ai livelli pre pandemia sostenen-
do consumi che pesano per il 70% del PIL US.

Ciò, dopo lo smarrimento nel 2022, ha portato 
gradualmente liquidità e flussi sui mercati aziona-
ri. I rendimenti azionari statunitensi da inizio anno 
sono stati sostanzialmente potenziati dall’aumento 
delle valutazioni di alcuni titoli a grande capitaliz-
zazione, NVDA e META, MSFT, GOOGL, AMZN, 
AAPLe TSLA. La concentrazione della capitalizza-
zione di mercato in una manciata di titoli è al livello 
più alto dall’inizio degli anni ‘70, una leadership an-
cora più ristretta rispetto a quella della bolla TMT 
del 2000. L’inasprimento della politica monetaria 
funziona con un certo ritardo e si sta verificando 
dopo un periodo di stimoli senza precedenti.

Il nostro scenario base prevede quindi più mo-
derazione per i prossimi mesi, con parte dei fattoti 
che hanno creato l’effetto “Rasputin” in parte de-
stinati ad affievolirsi. Per quanto riguarda l’azio-
nario la strategia è quella di trovare modalità di 
investimento per diversificare dalla concentrazio-
ne degli indici: cercando titoli stile quality con pro-
spettiva di crescita grazie ad una piattaforma di 
ricerca globale senza uguali e/o titoli stile income, 
ovvero titoli ad alto dividendo con crescita più sta-
bile e valutazioni più contenute Pensiamo inoltre 
che l’obbligazionario ristabilirà la sua correlazio-
ne negativa con l’azionario. Anche in questo caso 
ricerchiamo esposizione a titoli obbligazionari e 
credito di alta qualità.

    Lorenzo Ferrari

Conferenza stampa per il concerto “Sulle note di un sogno”
È stata presentata mercoledì 6 dicembre nella Sala Giunta del Comune di Trieste nel corso 

di una conferenza stampa, introdotta dal Vicesindaco e Assessore alle Politiche Economiche e 
Teatri, Serena Tonel,  la terza edizione del concerto benefico “Sulle note di un sogno”  in programma 
al Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” di Trieste mercoledì 13 dicembre alle ore 20.00, alla presenza 
di Rosa Balanzin e Daniela Cola del Comitato Cielo Aperto, di Giuliano Polo, Sovrintendente al 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi”, del Direttore d’Orchestra Walter Attanasi, del Prof. Francesco Zaja, 
Primario del Reparto di Ematologia e della Dott.ssa Alessandra Guglielmi, Primario del Reparto di 
Oncologia dell’Ospedale Maggiore di Trieste, di Manuela Cattaruzza, Presidente del Comitato AIRC 
- FVG, di Stefano Battista, Presidente del Rotary Club Trieste Alto Adriatico, di Lidia Strain del Lions 
Duino Aurisina, di Adriano Kovačič, Presidente della Banca di Credito Cooperativo ZKB, di Roberto 
Menis, Direttore di Trieste Marine Terminal, di Paride Centazzo, gestore di punti vendita Conad, di 
Corrado Bassanese, socio e fondatore di Primo Aroma Caffè e dell’attrice Sabrina Censky.

L’obiettivo finale è il supporto alla ricerca ed ai Reparti di Ematologia e Oncologia dell’Ospedale 
Maggiore e la donazione di due borse di studio per sostenere giovani promettenti del Conservatorio 
di Musica “G. Tartini” di Trieste.
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“Sulle note di un sogno”
Trieste, Teatro Lirico Giuseppe Verdi, 13 dicembre 2023

Il concerto, diretto dal Maestro triestino di 
fama internazionale Walter Attanasi con l’Orche-
stra Sinfonica del Teatro Nazionale Sloveno di 
Maribor, si è svolto in due parti, la prima di mu-
sica classica lirico-sinfonica coadiuvata dall’ Ac-
cademia Danze Trieste Elisabetta Marcusa con 
un valzer in platea, la seconda parte dedicata 
alle opere del maestro Ennio Morricone e musi-
ca da cinema. Hanno cantato il Tenore Max Jota 
e la soprano Vera Talerko, si è esibita con l’oboe 
Nina Smrekar.

Nutrita la partecipazione dei soci del nostro 
Club!

Nunzio Minniti
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Pranzo di Natale dell’Happycamp “Ancarano”
Villa Nachini Cabassi, 16 dicembre 2023

Anche quest’anno abbiamo fatto gli auguri di Natale ai nostri ragazzi! 
Sabato 16 dicembre, nella splendida sala della Villa Nachini Cabassi di Corno di Rosazzo, si è 

svolto il pranzo di Natale dell’Happycamp “Ancarano” con la presenza di ben 30 ragazzi.

Eravamo tanti, ma soprattutto c’erano i nostri 
amici, i ragazzi con cui abbiamo trascorso una 
meravigliosa settimana alla fine di agosto alla 
quattordicesima edizione dell’Happycamp svolta-
si presso il villaggio “Bella Italia” di Lignano Sab-
biadoro e che ci hanno fatto commuovere per il 
loro affetto e per la gioia dimostrata nel rivederci 
dopo quattro mesi.

Dopo la Santa Messa, celebrata nella chiesa 
antistante alla villa, tutti a pranzo preparato da 
un’organizzazione di catering locale.
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I nostri volontari
I nostri volontari, rotariani e rotaractiani, hanno servito al tavolo un ottimo pranzo! 

Terminato il pranzo musica e arrivo di Babbo 
Natale con i doni per tutti!

Arrivederci al prossimo anno e tanti auguri!
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Conviviale degli auguri
Antico Ristorante Tommaseo, mercoledì 20 dicembre 2023

Durante la serata, con i regali offerti dai soci, si è svolta una lotteria il cui ricavato è stato devoluto 
all’IRCCS Materno Infantile Burlo Garofolo per l’acquisto di un’apparecchiatura diagnostica.

Auguri di buon Natale e di 
un felice Anno Nuovo!

Dicono di noi

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2023
IL PICCOLO


